
Senza discussione e senza alcuna
possibilità di modifica da parte
del Parlamento, la Finanziaria ar-
riva oggi in Senato, dove l’attende
l’ennesimo voto di fiducia. Nell’ul-
tima versione licenziata dalla Ca-
mera (con la fiducia) e conferma-
ta dalla commissione Bilancio del
Senato (gli emendamenti sono
stati tutti bocciati), vale 11,139
miliardi nel 2010 in termini di in-
debitamento netto (maggiori en-
trate più minori spese), 2,9 miliar-
di nel 2011 e 4,152 miliardi nel
2012.

Le opposizioni, ma anche una
parte della maggioranza, soprat-
tutto i senatori dell’area vicina al
presidente della Camera Gian-
franco Fini (che a Montecitorio
ha duramente criticato la scelta di
mettere la fiducia) insistono per-
ché la manovra non venga blinda-
ta. L’esecutivo sta valutando la
questione, ma si tratta di una deci-
sione che dipenderà anche dal nu-
mero degli emendamenti che ver-
ranno presentati. In ogni caso il
ministero dell’Economia non ha
nessuna voglia di rischiare una
quarta lettura alla Camera, nel
bel mezzo delle festività natali-
zie: una coda che si renderebbe
necessaria se al Senato fosse mo-
dificata anche solo una parola del
testo già approvato, con la fiducia
a Montecitorio.

FAMIGLIE

Nel testo varato da Tremonti non
ci sono interventi anti crisi, misure
per le famiglie. L’unico segnale po-
trebbe arrivare a gennaio. Allo stu-
dio per decreto ci sono l’aumento
delle detrazioni fiscali per i figli a

carico. La misura potrebbe essere
circoscritta alle famiglie numerose
e a basso reddito. Altra misura è
l’estensione degli sconti sulle bollet-
te, gas ed elettricità, oggi già in vigo-
re per le famiglie meno abbienti.

Ma nulla più finora si è parlato di
incentivi per cambiare l’automobi-
le, detrazioni fiscali più pesanti per i
figli a carico, estensione della speri-
mentazione della cedolare secca su-
gli affitti (ora circoscritta alla provin-
cia dell'Aquila), bonus per l'acqui-
sto di mobili, elettrodomestici e per-
sonale computer, alleggerimento
dell'Irap per le imprese attraverso lo
scomputo delle perdite o degli inte-
ressi passivi, sgravi fiscali per le ban-
che che hanno sottoscritto la mora-
toria per i debiti delle piccole e me-
die imprese. Ma non sono ancora en-
trati nella manovra.Le misure do-

vrebbe rientrare nel decreto di leg-
ge fiscale di gennaio. Tutto dipende-
rà da quanti denari farà rientrare lo
scudo prorogato fino ad aprile.

IMPRESE

Ma se non c’è nulla per le famiglie
poco c’è anche per le imprese. Che
vedranno allungarsi i tempi per il de-
creto che deve sbloccare definitiva-

mente gli oltre 18 miliardi stanzia-
ti dal governo per pagare i crediti
vantati nei confronti della pubbli-
ca amministrazione.

Il provvedimento, voluto dal mi-
nistro Tremonti per favorire la li-
quidità delle imprese e originaria-
mente atteso a settembre, è dive-
nuto oggetto del lavoro di un grup-
po costituito ad hoc presso il Teso-
ro, che doveva ultimarlo entro no-
vembre. Ad ora, però, è stato rea-
lizzato solo l'accertamento dei resi-
dui passivi, come previsto dal de-
creto legge anti-crisi di luglio. Men-
tre sul resto si procede a «un lavo-
ro più organico» che accompagni
al decreto una circolare. Insom-
ma, non ci sono i soldi neanche per
le aziende. Che hanno sempre di
più il fiato corto. E con loro i lavora-
tori. ❖
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Nellamanovra poco o niente per le famiglie

p La Finanziaria sale a 11miliardi. Lamaggioranza avanza a tappe forzate blindando il testo

p Il gettito dello scudo già prenotato. Le aziende aspettano 18miliardi di rimborsi dallo Stato

L'Autoritàperl'energiahamulta-

to Enel per oltre 1 milione di eu-

ro per violazione di disposizioni

relative alla connessione di im-

pianti di produzione di energia

verde alle reti di distribuzione.
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Lamanovra scontenta tutti

Al Senatonuova fiducia

La manovra arriva oggi al Sena-
to per il voto finale. Con molta
probabilità sarà messa anche
in questo la fiducia sul testo del-
la maggioranza. Dove manca-
no fondi per le famiglie e anche
per le aziende.
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